
VERBALE SINTETICO DEL CONSIGLIO DELLA X MUNICIPALITA'
SEDUTA DEL 22 OTTOBRE 2019

Il giorno 22 del mese di ottobre dell'anno 2019, alle ore 9:08, nella sede comunale di via  
acate, 65 si è riunito in seduta pubblica il consiglio della X Municipalità.
A ciascun consigliere è stato notificato ai sensi dell'art.  42 del Regolamento delle Municipalità, 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 21/09/2005 e ss.mm.ii., l'avviso di 
convocazione per le ore 8:00, per la trattazione del seguente ordine del giorno:

Utilizzo caserma Cesare battisti. Discussione e approvazione della mozione proposta dalla  
Commissione VII, approvata all'unanimità nella seduta del 08/08/2019.
Partecipa, anche con funzioni di segretario, la dott.ssa Donatella Boscaino, coadiuvata dal 

Rag. Giuseppe Dardano.
Si procede all'appello e risultano presenti, oltre al Presidente, i seguenti n. 20 consiglieri; 

Cammarota Angela, Cantales, Capizzi, Cavotti, Del Vecchio, Fusco, Gargiulo, Lomasto, Mantellini, 
Mariani, Milano, Minopoli, Molinaro, Morra, Nocella, Pastor, Russo, Smelzo, Trotta, Volpe.

Subentrano a seduta iniziata i seguenti n. 7 consiglieri: Bellopede - 9,15, Carcavallo – 9,23, 
Del Giudice – 9,16, Di Guida – 9,19, Nevola – 9,46 , Scherillo – 10,00 – Scialò – 9,26.

lascia l'aula a seduta in corso il consigliere Lomasto alle ore 10,11.
Risultano  assenti  per  l'intera  seduta  i  seguenti  n.  3  consiglieri:  Cammarota  Osvaldo, 

D'Alessio e Sangiorgio, che hanno comunicato la loro assenza direttamente al Presidente.
Il Presidente dichiara valida la seduta e nomina quali scrutatori i consiglieri Fusco, Russo e 

Minopoli.
Il  Presidente  Civitillo introduce  la  seduta  ricordando  che  all'ordine  del  giorno  è  in 

discussione l'ipotesi di riutilizzo della struttura denominata Caserma Cesare Battisti, oggetto di un 
accordo di programma nei mesi scorsi tra il Ministero della Difesa, il Ministero dell'interno ed il 
Ministero di Grazia e Giustizia  che prevede il  nuovo impiego della struttura come sede di un 
carcere  minorile  o  femminile.  Ceede  quindi  la  parola  al  presidente  della  VII  Commissione 
municipale,  cons.  Gianluca Cavotti  per  illustrare  un documento approvato sull‘argomento dalla 
stessa Commissione.

Il Consigliere Cavotti ritiene che i contenuti dell'accordo di programma meritino una ferma 
condanna  da  parte  della  Municipalità,  definendo  scellerata  l'ipotesi  di  collocare  nella  zona  di 
Cavalleggeri d'Aosta una struttura carceraria a scapito dei progetti di riqualificazione che da anni 
attendono di essere compiuti proprio in quella zona, nell'ambito della trasformazione dell'ex area 
Italsider. Sottolinea come il suddetto accordo sia stato sottoscritto dalle istituzioni ministeriali senza 
alun coinvolgimento sia della Regione che del Comune di Napoli, contravvenendo in tal modo ai 
più elementari principi di democrazia partecipativa. Sottolinea come la stessa area abbia già dovuto 
sopportare la presenza della c.d.  Aula bunker e soprattutto mette in risalto l'incombente rischio 
sismico.  Riferisce  che  la  mozione  è  stata  approvata  all'unanimità  dei  componenti  della 
Commissione e che sempre all'unanimità risulta approvato anche un emendamento presentato dal 
Movimento 5 Stelle,  che solo per motivi di tempo non è stato integrato nel teso originario del  
documento  che  oggi  viene  sottoposto  all'ersame del  Consiglio.  Procede dunque alla  lettura  del 
documento, il cui testo è depositato agli atti del Consiglio.

Il Presidente Civitillo dà inizio al dibattito.
La consigliera Fusco chiede che il  documento prodotto dalla Commissione VII  venga 

trasmesso quanto prima agli organi competenti affinchè la Municipalità possa far sentire la propria 
voce  e  soprattutto  manifestare  la  propria  volontà  contraria  alla  trasformazione  in  carcere  dalla 
caserma  Battisti.  Pone  in  evidenza  comte  tale  ipotesi  di  riutilizzo  sia  del  trutto  contraria  alle 
aspettative di tutta la popolazione della zona di Cavalleggeri, che logisticamente fa da cuscinetto tra 
le aree di bagnoli e Fuorigrotta e che legittimamante aspira ad una propria centralità e non certo ad  
essere emarginata  con destinazioni  che non giovano al  territorio sia sotto il  profilo sociale  che 
economico/commerciale.



La consigliera  Angela  Cammarota sottolinea  come rispetto  alla  data  di  sottoscrizione 
dell'accordo di programma, che risale a giugno scorso, il coinvolgimento del consiglio municipale 
avvenga  con  notevole,  colpevole  ritardo,  nonostante  il  proprio  gruppo  politico  di  Forza  Italia 
avvesse chiesto la convocazione ad oras del consiglio. Sottolinea, pertanto, tale ritardo e comte lo 
stesso sia dovuto all'incapacità da parte del governo della Municipalità di intercettare con il dovuto 
tempismo le  esigenze della  cittadinza.  Immagina quale  potrà  essere  la  reazione  dei  cittadini  di 
cavalleggeri  nel  momento  in  cui  scopriranno  che  con  ben  quattro  mesi  di  ritardo  la  loro 
Municipalità, che in base al principio di sussidarietà dovrebbe errere l'Istituzione più prossima al 
cittadino, ha finalmente ritenuto opportuno produrre un documento con cui si dichiara contraria al 
riutilizzo della caserma battisti come struttura carceraria. Rappresenta la particolare condizione di 
disagio, anche sociale, oltrechè economico, che attanaglia il territorio, sottolineandol'operato svolto 
dalla  locale  Parrocchia  in  termini  di  assistenza  ai  più  bisognosi.  Sottolinea  come tutta  l'are  di 
Cavalleggeri  abbia bisogno di risorgere attraverso la realizzazione di interventi culturali e come da 
25  anni  si  attenda  ancora  che  vengano  portati  a  compimernto  i  tanto  sbandierati  interventi  di 
riqualificazione.  Riconosce al  presidente cavotti  di  guidare la  propria  Commissione con grande 
spirito  democratico  concedendo a  tutti  i  componenti  sia  di  maggioranza  che  di  opposizione  la 
possibilità  di  partecipare  costruttivamente  ai  lavori,  come  dimostra  l'accoglimento 
dell'emendamento  presenta  dalla  forza  di  opposiziopne  del  Movimento  5  Stelle.  Rispetto  a 
possibilimanifestazioni  di  piazza  si  esprime  in  modo  non  favorevole  temendo  che  alla  fine 
degenerino in vuote sfilate di popaganda elettorale. Ritiene, invece, essenziale che il documento che 
si va ad approvare giunga a tuttil gli organi e istituzioni competenti, ivi compreso il nuovo governo, 
in modo che successivamente possa tenersi un incontro con i residenti della zona per informarli 
delle risposte pervenute da parte delle istituzioni interessate.

Il cons. Capizzi  rivendica l'autonomia con cui i rappresentanti municipali del movimento 5 
stelle si sono sempre mossi, in rappresentanza degli interessi locali, rispetto alle decisioni prese a 
livello governativo indipendentemente dal colore politico del governo stesso. Ribadisce, come già 
detto, che la zona di cavalleggeri attende ancora la propria rinascita e di come, pertanto, si auspichi 
l'istituzione  di  scuole,  di  biblioteche,  di  palestre  e  non  certo  di  una  struttura  carceraria,  che 
affosserebbe ancora di più la zona aumentandone il  livello di degrado. Ritiene che determinate 
strutture carcerarie debbano essere posizionate dove esiste un tessuto sociale forte e quindi in grado 
di sopportarne la negatività e non dove le condizioni locali sono già a rischio socialo. Dà quindi 
lettura  dell'emendamento  proposto,  il  cui  testo  è  allegato  al  presente  verbale,  riservandosi  di 
rilasciare ulteriori dichiarazioni in sede di dichiarazione di voto.

Il Presidente Civitillo dà quindi inizio alle operazioni di voto.
Alle ore 10,03 sono presenti in aula i seguenti n. 27 consiglieri: Bellopede, Cammarota 

Angela,  Cantales,  Capizzi,  Carcavallo,  Cavotti,  Del  Giudice,  Del  Vecchio,  Di  Guida,  Fusco, 
Gargiulo,  Lomasto,  Mantellini,  Mariani,  Milano,  Minopoli,  Molinaro,  Morra,  Nevola,  Nocella, 
Pastore, Russo, Scherillo, Scialò, Smelzo, Trotta, Volpe.

Il voto, espresso per alzata di mano determina il seguente scrutinio:
Favorevoli: 25, Astenuti: 2, Contrari; 0.

La consigliera  Nocella rimarca  l'importanza  del  documento  che  costituisce  una  chiara 
presa di posizione da parte della Municipalità che si dichiara fermamente contraria ad un accordo 
imposto dall'alto senza alcuna considerazione delle  esigenze territoriali  locali.  Rimarca come si 
attenda da ben 24 anni la bonifica del territorio mentre è occorso pochissimo tempo al governo 
precedente  per  decidere la  trasformazione  in  carcere della  caserma Battisti.  Ribadisce il  disgio 
territoriale dell'area di cavalleggeri e come l'istituzione di una struttura carceraria sia d'ostacolo ad 
ogni  auspicio  di  rinnovamento.  Chiude  l'intervento  dichiarando  il  proprio  voto  favorevole  al 
documento nonchè all'emendamento presentato dal movimento 5 stelle. In ultimo sottolinea come 
con  l'eventuale  istituzione  del  carcere  insieme  alla  struttura  del  carcere  minorile  di  nisida  si 
andrebbe a cosituire un vero me proprio polo carcerario al posto del polo turistico, atteso da tutti.

Il consigliere Di Guida concorda con la consigliera Cammarota che quando una questione è 
davvero importante, come quella su cui si sta discutendo, non si lasciano trascorrere quattro mesi 



per sottoporla all'esame del consiglio. Sottolinea come la sporadicità delle riunioni del Consiglio 
finisca con il vanificare il lodevole lavoro istruttorio compiuto con grande impegno da parte delle 
Commissioni. Stigmatizza anche il comportamento della Giunta, evidenziando che da gennaio è 
stata convocata solo tre volte, evidenziando che tutto ciò è reso possibile dall’assenza di una vera 
forza  di  opposizione,  che  definisce  anestesizzata.  Rimarca  come  da  poco  si  avvenuto  un 
cambiamento nella composizione della Giunta con la nomina di un nuovo vicepresidente, senza 
dare alcuna comunicazione al Consiglio, in totale spregio della centralità dell’organo assembleare, 
le cui carenti convocazioni rendono del tutto inutile quanto invece di buono e di positivo si realizza 
nel  corso  delle  sedute  delle  Commissioni,  dove vengono affrontate  tematiche  importanti  per  il 
territorio.

Il  Presidente  Civitillo  propone  di  dare  inizio  alle  operazioni  di  voto  dando  lettura 
dell’emendamento proposto dal Movimento % Stelle ed approvato nel corso della seduta della VII 
Commissione  tenutasi  in  data  8  agosto  2019  e  il  cui  testo  è  allegato  al  presente  verbale. 
L’emendamento viene approvato a maggioranza con 25 voti favorevoli e 2 astenuti. Invita quindi a 
procedere  con  le  operazioni  di  voto  riguardanti  la  mozione  letta  dal  Presidente  della  VII 
Commissione, cons. Cavotti, su cui sollecita a rilasciare le preliminari dichiarazioni di voto.
  Il Cons. Capizzi dichiara di aver colto con favore l’approvazione dell’emendamento appena 
votato sottolineando l’importanza di perseguire politiche di prevenzione, soprattutto quando si ha a 
che  fare  con  zone  a  rischio  sismico,  come  quella  della  zona  di  Cavalleggeri  dove  si  intende 
realizzare la  struttura  carceraria  oggetto  della  discussione.  Condivide il  pensiero  espresso poco 
prima  dal  cons.  Di  Guida,  invitando  il  Presidente  a  procedere  con  maggiore  frequenza  alla 
convocazione  della  Conferenza  dei  capigruppo  e  del  Consiglio  Municipale.  Si  esprime 
favorevolmente circa la votazione della mozione auspicando che presto si torni in Consiglio per 
affrontare questioni ancora sospese come l’approvazione del nuovo regolamento della Municipalità.

La  Consigliera  Pastore afferma  che  il  Partito  democratico  si  è  già  espresso  a  lungo 
sull’argomento oggetto di discussione, condividendo i contenuti della mozione prodotta dalla VII 
Commissione ed evidenziandone, come fatto dalla consigliera Cammarota, il colpevole ritardo con 
cui  è  stato  convocato  l’odierno  Consiglio  rispetto  all’insorgere  della  problematica.  Sottolinea 
l’importanza del lavoro svolto dalla VII Commissione con la produzione della mozione, soprattutto 
rispetto al disinteresse mostrato sulla vicenda dall’Amministrazione comunale.

Il Cons. Cantales interviene per affermare che nonostante i ritardi la Municipalità abbia 
affrontato  la  questione  della  trasformazione  della  caserma Cesare  Battisti  esprimendosi  con un 
documento chiaro ed univoco in modo da far pervenire la propria voce istituzionale a tutti i soggetti 
pubblici  coinvolti,  a  cominciare  dai  Ministeri  di  grazia  e  Giustizia,  alla  Difesa  e  dell’Interno. 
Ritiene  importanti  i  contributi  pervenuti  dal  Movimento  5  Stelle  con  la  presentazione 
dell’emendamento  nonché  del  Cons.  Di  Guida,  che,  pur  con  toni  polemici,  ha  sottolineato 
l’importanza della centralità del Consiglio.

Il Cons. Di Guida ribadisce di avere nulla contro il lavoro svolto dal Presidente Cavotti e 
dal Movimento 5 Stelle, però, rivolgendosi al Cons. Cantales dichiara di non condividere il concetto 
del meglio tardi che mai, perché ci sono ancora tanti argomenti che pur avendo esaurito il loro 
percorso  istruttorio  nelle  Commissioni  di  competenza,  ancora  attendono  di  essere  presentate 
all’esame dell’organo assembleare.

Il  Presidente  Civitillo interviene  per  rimarcare  come  la  X  Municipalità  sia  l’unica 
istituzione  ad  essere  intervenuta  sulla  questione  della  caserma  Battisti,  a  parte  la  consigliera 
regionale Enza Amato ed il senatore Ortolani, mentre né la Regione, né il Governo hanno mai preso 
in  considerazione  gli  aspetti  negativi  della  trasformazione  della  caserma  Battisti  in  struttura 
carceraria. Sottolinea, quindi, la positività della risposta che il territorio della Municipalità intende 
dare con l’approvazione della mozione, invitando a procedere con le operazioni di voto.

La Consigliera Cammarota ribadisce il proprio voto favorevole, ricordando ancora una 
volta che il documento oggetto della discussione è pronto da ben quattro mesi, per cui afferma che è 
la  Commissione  VII  che  con  largo  anticipo  ha  mostrato  di  saper  intercettare  le  esigenze  del 
territorio  in  modo  positivo,  fornendo  risposte  tempestive  ed  adeguate.  Invita  il  Presidente  a 



verificare  i  lavori  svolti  in  altre  sedi,  a  cominciare  dalla  Regione  e  dalla  Città  Metropolitana, 
giungendo fino alle Commissioni parlamentari, dove esponenti di Forza Italia hanno e stanno già 
dibattuto il tema odierno. 

Il Presidente Civitillo dà quindi inizio alle operazioni di voto.
Alle ore 10,25 sono presenti in aula i seguenti n. 26 consiglieri: Bellopede, Cammarota 

Angela,  Cantales,  Capizzi,  Carcavallo,  Cavotti,  del  Giudice,  del  vecchio,  Di  Guida,  Fusco, 
Gargiulo,  Mantellini,  Mariani,  Milano,  Minopoli,  Molinaro,  Morra,  Nevola,  Nocella,  Pastore, 
Russo, Scherillo, Scialò, Smelzo, Trotta, Volpe.

Il voto, espresso per alzata di mano determina il seguente scrutinio:
Favorevoli: 25, Astenuti: 1, Contrari; 0.
Il Presidente Civitillo dichiara sciolta la seduta alle ore alle ore 10 e minuti 30

         Il Presidente                                                                                     Il Segretario
              Diego  Civitillo                                                                               Donatella Boscaino
       


